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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA

RIFERIMENTI NORMATIVI
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dei bilanci di previsione, entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo   3, comma   1, lettera   c), n.   3), per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 
19/12/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 39 del 19/12/2024.            

 

Con l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, approvato con Delibera n.31 del 30 gennaio 2025, l’ANAC 
ha fornito indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti, 
descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione 
della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.  

Il documento dell’Autorità tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le 
amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli 
comuni individuate nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022.  
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Inoltre, ANAC ha fornito precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione 
ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della 
corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle 
risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per perseguire più agevolmente i rispettivi 
obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione amministrativa.  

Pertanto, nel predisporre il presente Piano, il Comune ha recepito le indicazioni fornite dall’Autorità, 
tenendo in considerazione, allo stesso tempo, le specificità proprie di questa Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 



7 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI APPIGNANO DEL TRONTO 

Indirizzo: Via Roma 98 

Codice fiscale/Partita IVA: 00363500448 
 

Rappresentante legale:  Sindaco Moreschini Sara 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:  10  

Telefono:  0736/817711  

Sito internet:  https://www.comune.appignanodeltronto.ap.it/ 

E-mail: info@comune.appignanodeltronto.ap.it 

   PEC: comuneappignanodeltronto@pec.it 

 
 

 1.1 Analisi del contesto esterno 

Parte 1: analisi socio-economica finanziaria 

Per l’analisi socioeconomico finanziaria si rimanda all’analisi di contesto esterno effettuata nel  
DUP 
Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 
Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di 
indagini o procedimenti penali in tal senso. 
Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie 
ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 
Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni 
di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 
I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui 
recuperi dell’evasione tributaria, sono nella norma, in ogni caso detti dati possono anche indicare 
i livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza 
pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. 
Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze 
criminali, al momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale. 
 

 
 1.2 Analisi del contesto interno 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

https://www.comune.appignanodeltronto.ap.it/
mailto:info@comune.appignanodeltronto.ap.it
mailto:comuneappignanodeltronto@pec.it
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Struttura politica 

Con le elezioni del 20 e 21 settembre 2020 è stato proclamato eletto sindaco Sara Moreschini, che 
ha nominato, con suo provvedimento la Giunta composta da: 

 
COGNOME E NOME FUNZIONE 
MORESCHINI SARA SINDACO 
TRAINI ADRIANA ASSESSORE  VICE 

SINDACO 
ARMILLEI PAOLO ASSESSORE 

 
Il consiglio comunale è oggi composto da: 
 

Moreschini Sara Maurizi Fausto 
Traini Adriana Falciani Giuseppe 
Armillei Paolo Alessi Vinicio 
Fabi Cannella Filippo Carpani Galdino 
Albertini Doriano  
Priori Flora  
Ferretti Diego  

 
Anche per l’analisi del contesto interno il documento di riferimento è il Documento Unico di 
Programmazione del Comune per il triennio 2025-2027.  
 
Struttura organizzativa  
L’attuale struttura organizzativa del Comune di Appignano del Tronto è particolarmente ridotta in 
quanto dispone di n. 9 dipendenti a tempo indeterminato.  
Sono individuate 4 aree funzionali assegnate alla responsabilità di altrettanti dipendenti dell’Area 
dei Funzionari a cui sono attribuite le responsabilità di Elevata qualificazione al fine di assicurare 
decisioni tempestive ed efficaci;  
 
- i servizi sono orientati all’erogazione di servizi finali  
- prevede meccanismi che favoriscono il lavoro in team, attraverso il c.d. lavoro per progetti, che  
contribuisce a rendere flessibile l’organizzazione del lavoro, in relazione agli obiettivi più importanti 
che richiedono un certo livello di trasversalità.  
- l’integrazione e la collaborazione tra gli uffici è assicurata attraverso l’esame contestuale e 
intersettoriale delle problematiche da parte dei responsabili di Posizione organizzativa a ciò 
responsabilizzati da una politica di valorizzazione delle risorse umane.  
 

 
 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE
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2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n.  38 del 19/12/2024 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 
2.2 Performance 

 

Si tratta di una sottosezione non obbligatoria per gli enti con meno di 50 dipendenti. Tuttavia, per 
ragioni di semplificazione, si è ritenuto di elaborare in tale contesto la programmazione delle 
Performance. La normativa di riferimento è da individuarsi nel D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 
(cosiddetto “Decreto Brunetta”) e s.m.i. mentre quella secondaria è rappresentata dal Regolamento in 
materia di sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 14 del 13/02/2016. Questa sezione va quindi a sostituire il Piano della 
Performance, mantenendone la connotazione di contenuto centrale del ciclo di gestione della 
Performance, in grado di rendere concrete e operative, attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le 
azioni della pianificazione strategica dell'Ente rappresentata dalle Linee di Mandato del Sindaco e dal 
Documento Unico di Programmazione. Rappresenta pertanto lo strumento per migliorare l’efficienza 
dell’Ente nell'utilizzo delle risorse e l’efficacia nell'azione anche verso l'esterno.  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 
in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riporta in allegato al presente piano il verbale di negoziazione degli obiettivi approvato dal Nucleo di 
valutazione quale parte integrante e sostanziale 

 
 

 2. 3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 
Come previsto da ultimo con l’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, 
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i comuni con meno di 50 dipendenti, come Appignano del Tronto, dopo la prima adozione della sezione, 
valutano se nell’anno precedente si siano verificate o meno le seguenti evenienze: 

 Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
 Modifiche organizzative rilevanti 
 Modifiche degli obiettivi strategici 
 Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza 
 
Considerato che nel corso del 2024 non si sono verificate le circostanze elencate e che nel PIAO 
2024/2026 è stata adottata la sezione aggiornata Rischi corruttivi e trasparenza per il triennio 24/26 si 
ritiene di poter confermare tale sezione del PIAO 2024/2026 approvata con delibera di Giunta comunale 
n. 18 del 11/04/2024 a cui si rimanda, dandone evidenza anche nella deliberazione di Giunta di 
approvazione del presente PIAO. 
 

 
 

Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Con parere rilasciato lo scorso 21 marzo dalla Consigliera di Parità provinciale è stato approvato il 
Piano triennale delle Azioni Positive 2024-2026 che si allega e richiama integralmente quale 
parte del presente piano. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Appignano del Tronto ha approvato la disciplina generale in materia di lavoro agile con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 30/12/2022 

 
 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente. 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
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Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
a) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 
assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le 
entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di 
personale, si rileva che:  

 Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,29% 
 Considerato che, ai sensi dell’art. 3 comma 4 ter del DL 36/2022, sono state escluse dal conteggio 

delle spese di personale gli importi erogati nel 2022 a titolo di versamento arretrati contrattuali anni 
2019,2020 e 2021 

 Considerato che secondo quanto previsto dal Decreto Ministero Interno del 21/10/2020 (G.U.297 del 
30-11-2020) è stata inclusa nelle spese di personale la quota di rimborso corrisposta agli altri enti 
aderenti alla convenzione di Segreteria della quale il Comune di Appignano del Tronto fa parte; 

 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60 % e quella prevista in Tabella 3 è pari al 32,60%;  

 Il comune si colloca entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 
aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare 
per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027;  

 Il dato conclusivo restituisce un valore che si determina sommando alla spesa di personale dell’anno 
2023 di € 397.998,77 un incremento di € 112.578,51, pari al 6,31%, per un totale di spesa massima 
consentita per rimanere nella fascia di virtuosità;  
Si rileva pertanto che: 

 la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

 tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive; 

 i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a 
tempo indeterminato. 
b) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
Atteso che:  
ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione;  
l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  
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l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 
n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 
si attesta che l’Ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
2) stima del trend delle cessazioni: 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni 
di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 
ANNO 2025: nessuna informazione su cessazioni previste 
ANNO 2026: nessuna informazione su cessazioni previste; 
ANNO 2027: nessuna informazione su cessazioni previste. 
 
In data 12/12/2024 giusto verbale n. 11 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il 
parere Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della 
normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni. 
 
QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE AL 31 DICEMBRE 2024 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione da 
attuarsi nel triennio 2025-2027. 

Area Funzionari 
ed EQ 

(ex Cat D) 

Istruttori 

(ex Cat. C) 

Operatori 
Esperti 

(Ex Cat. B) 

Operatori 

(Ex Cat. A) 

Totale 

Area Amministrativa 
Segreteria 

1 0 0 0 1 

Area Tecnico lavori 
pubblici urbanistica-
manutentiva 

2 

(1 SISMA 
stabilizzato e 
1 PNC TD) 

1 

(PNC TD) 2 0 

5 

 

Area Finanziaria 1 

 0 0 0 1 

Area Demografica  
1 0 0 0 1 

Area Vigilanza 
 1 0 0 1 

Totale   

5 2 2 0 

 

 

9 
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La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 
progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Totale dipendenti 9 10 10 10 

Cessazioni a tempo indeterminato 1 - - - 

Assunzioni + Stabilizzazioni a tempo 
indeterminato  previste 

- 1 - - 

Assunzioni a tempo indeterminato 
realizzate (nuovi assunti alla data del 
31/12) 

- - -  

Assunzioni a tempo determinato previste 
Art.1 comma 557 L.n.311/2004  massimo 
12 ore settimanali 

1 1 1  

Assunzioni a tempo determinato previste 
Ufficio Sisma 1, PNC 2) 
 

2 3 3 3 

Tasso di sostituzione del personale cessato 100% 100% 100% 100% 

 
 

Nel corso del 2025 si intende procedere: 

 
 alla sostituzione del 100% del personale eventualmente cessato nel corso del triennio 

2025/2027.  
 Assunzione n.1 Funzionario EQ tecnico -lavori pubblici urbanistica 

 
Si confermano le unità assegnate e finanziate con Decreto del Commissario straordinario per la 
ricostruzione in numero di 3 per le esigenze dell’Ufficio Sisma e n. 2 per la gestione degli interventi 
di PNC, al momento finanziate fino al 31 dicembre 2025, salvo proroga. 
Per tali figure professionali è prevista, la proroga di 2 unità attualmente in servizio e la sostituzione di 
1 unità Area Istruttori (Tecnico) cessata per dimissioni prevedendo la sostituzione con 1 unità Area 
Istruttori (Tecnico/Amministrativo e/o Contabile) prevedendo in subordine in caso di procedure 
negative ad assumere una unità a tempo parziale al 50% oppure art.1 comma 557 legge n.311/2004 e 
s.m.i. 
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3.3.1 Verifica delle eccedenze di personale 
 
Non ci sono eccedenze di personale. 
L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 
 


